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Nel Lazio ci sono ancora 900 mila ettolitri invenduti e sta per iniziare la nuova raccolte 

V» 

sono piene: 
l'Àima non vuole il vino 
Un convegno dell'Ersal al quale hanno partecipato rappresentanti della Regione, del 
Ministero e dell'associazione dei produttori — L'ente di sviluppo anticiperà i soldi 

• "All'assemblea dei soci di li
na cooperativa dei Castelli, 
qualcuno ha proposto di 
bloccare l'Appia, di dar vita 
a una «protesta clamorosa». 
Altri, in. altre cantine, hanno 
detto che piuttosto che sven
derlo a basso prezzo, il vino 
lo buttano, lo regalano. Ba
stano questi due esempi per 
giustificare lo «stato di e-
mergenza». proclamato dalla 
Regione. Sato d'emergenza 
per il settore vitivinicolo si
gnifica tenere sempre presen
te che nelle 48 cantine sociali 
del Lazio ci sono • ancora 
qualcosa come novantamila 
ettolitri invenduti e non si sa 
dove mettere l'uva del rac
colto che sta per iniziare, die 
i contadini non hanno ricevu
to ancora i soldi che gli spet
tano per l'uva prodotta e che 
le cooperative navigano in e-
normi difficoltà economiche. 
Stato d'emergenza e quindi 
anche misure d'emergenza, 
soluzioni immediate ai pro
blemi più gravi. - . > 

? Se n'è discusso ieri. in un 
convegno promosso dall'Ersal 
(l'ente regionale di sviluppo 
agricolo), presente l'assessore 
all'agricoltura, rappresentanti 
del ministero, ma soprattutto 
tante, tantissime delegazioni 
di produttori. Insomma le 
soluzioni sono state studiate 
assieme ai contadini. Ma per 
far fronte ai problemi, occor
re prima di tutto saper rico
noscere le cause, saper capi
re perchè quest'anno le botti 
sono ancora per metà piene. 
E le risposte sono tante: 
« sgombriamo subito il campo 
dagli equivoci — ha detto il 
presidente dell'Ersal, Nicola 
Cipolla — Quest'anno e l'an
no passato non c'è stata una 
produzione eccezionale., E\ 
probabile che il raccolto, sal
vo fatti clamorosi si manten
ga sempre su questi livelli: 
nel Lazio 1 vigneti abbando
nati e quelli piantati di nuo
vo, più o meno si equivalgo
no. E tutti.sanno che le nuo
ve coltivazioni ' danno molti 
più frutti del normale." Dun- ' 
que anche . per i prossimi an
ni è pronosticabile un raccol
to attorno ai tre milioni di 
quintali». Né, d'altra parte, si 
può pensare di risolvere iì 
tutto abbassando la ' produ
zione. No, la crisi di spazio 
— perchè questo è il pro
blema più urgente — va af
frontata1 con altri metodi: In
nanzitutto c'è da . ricordare 
che del vino del 79 ancora 
invenduto, oltre il 60 per 
cento (552 mila ettolitri, per 
l'esattezza) dovrebbe . essere 
ritirato 'dall'Arnia e destinato 
alla distillazione. "'.:•" 

-• Invece : l'ente ancora non 
l'ha fatto, nonostante che sul
la carta siano state fissate 
date precise. I magazzini 
quindi sono pieni e le canti
ne sociali aspettano ancora il ; 
Dagameuto (che avviene solo 
al momento del ritiro): se sì 
fanno i conti, per le giacenze 
dell'Amia, '; le 'cooperative 
hanno intascato "' qualcosa 
come un miliardo e 700 mi
lioni in meno. E' chiaro che 
prima o poi questi soldi li 
prenderanno, ma i soldi ser
vono subito, per le spese di 
gestione, per pagare i conta
dini. , 

E cosi ancora una volta la 
Regione e i suoi istituti de
vono far fronte alle carenze 
del governo e dei suoi appa
rati. Il consiglio di ammi
nistrazione dell'Ersal — è 
stato annunciato ieri — fin 
dalla prossima seduta decide
rà di anticipare alle cantine i 
soldi che dovrebbe loro l'Ài
ma. Stessa cosa avverrà per i 
mutui concessi dalle banche. 
Insomma, la Regione dà i 
miliardi per farli avere subi
to alle cantine e questi gira
no all'ente amministrativo 1 
prestiti che sono riusciti ad 
ottenere. Così si risparmierà 
molto sui tassi d'interesse. 

Ma i problemi non sono 
solo economici. Lo abbiamo 
detto e ripetuto: la questione 
più urgente è dove sistemare 
il nuovo raccolto. Anche in 

questo caso non si è rimasto 
con le mani in mano. L'Er-
sal, intervenendo con gli 
strumenti che gli permette la 
legge (ad esempio associando
si alla cooperativa e elevando 
così il capitale sociale e dun
que la disponibilità finanzia
ria) ha permesso l'amplia
mento di numerose cantine 
sociali. In più sono state «al
largati» altri magazzini, quelli 
di proprietà dell'ente, a Ca
perla e a Tarquinia. Ma an
cora non basta. Perciò è sta
to deciso ; che : grattando il 
fondo del suo magro bilan
cio, l'Ersal cercherà di venire 
incontro ai produttori per af
fittare strutture che oggi so
no inutilizzate (nel Lazio ce 
ne sono almeno tre, di cui 
una a Frascati). • 

Di piò oggi non si può fa
re. Si può però già pensare 
al futuro, si. può insomma 
legare l'emergènza alla pro
grammazione. Lo si può fare, 
ad esempio, nel settore "della 
commercializzazione. =' •• Tutti, 
anche l'esponente de interve
nuto, ha lamentato lo scarso 
interesse del ministero per il 
Commercio Estero, che pure 
ha molti fondi a disposizione 
per campagne promozionali 
(che qualcuno, il rappresen
tante della lega delle coope
rative ha però criticato: non 
basta il battage pubblicitario 

— ha detto — occorrono 
Uomini e mezzi stabili al ser

vizio delle imprese italiane), 
per conquistare nuovi merca
ti. Tra l'altro Cipolla ha for
nito alcune cifre: ir consumo 
pro-capite annuale in Austria 
è cresciuto in 20 anni da 18 a 
35 litri, in Belgio da 7 a 17, : 
in Germania Federale da 8,9 
a 23. È tutti hanno, anche 
lamentato il debole sostegno 
che il ministero accorda alle 
produzioni regionali nelle 
trattative comunitarie. -.•••• 
• Un disimpegno, insomma 
che rischia di vanificare le 
conquiste ottenute nel Lazio., 
E' stato l'assessore Bagnalo 
a ricordarle. Nella nostra re
gione da giugno è entrata in 
vigore la nuova legge per la 
vitivinicoltura. . che stanzia 
1800 milioni a favore delle 
cantine sociali e dei produt
tori. Più nell'immediato, sono 
stati stanziati - 600 milioni 
come contributo alle spese di 
gestione (per far fronte alla 
crisi di mercato), inoltre so
no state anticipate ai soci 
che portano l'uva alle coope
rative 18 mila lire'per ogni 
quintale, concedento in totale 
un credito totale di 32 mi
liardi (ai quali si devono ag
giungere altri 14 miliardi per 
il credito di produzione). " 

Ecco cos'è la programma-. 
zione in un settore. Ed ecco : 

anche perchè • - i • contadini 
hanno bisogno che sia ricon
fermata. e Dresfo. la giunta 
di. sinistra alla Pisana. 

? \ ? \ ''. -Di dove iti quando 
i '.' 

Era «tata una buona annata. In molti spe
ravano di tirare fuori qualcha soldo in più 
del normale, e invece II vino è ancora quasi 
tutto.nelle .botti. Nella cantina sociali della: 
provincia di ROMA (ca na sono ventitré) 
sono conservati 464 mila ettolitri di vino 
del "79 Invenduto. DI questi, ben 242£71 et
tolitri appartengono all'Alma eha ancora, 
però, non II ha ritirati (facendo mancare 
qualcosa coma 782 milioni di lira alla coo
perative). -

La situazione non 4 più rosea nelle altra 
zone del Lazio. Nella provincia di LATINA, 
nel Pontino (che conta diciassette cantine 
sociali) ci sono altri 310.614 ettolitri Inven
duti. Anche in questo caso altissima è la 
percentuale che avrebbe dovuto raccoglierà 
l'Alma: 199.865 ettolitri. 

Altra zona particolarmente colpita dalla 
crisi di mercato è il VITERBESE, una della 

province a vocazione agricola della regione 
(e c'è da ricordare che in comuni come 
quelli attorno a Montefiascone, là viticol
tura è la maggiora fonte di Intròiti per I 
contadini). Nella cantina sociali dalla Tu
scia (In tutto quattro) sono ancora Imma* 
gratinati 137 mila ettolitri di cui 9*394 do
vevano finire nella distilleria. • -y v •-••^: 

Meno grave la situazione nella altra due 
province, dova peri sono pochi gli ettari 
coltivati a vignato. A FROSI NONE (una can
tina sociale) ci sono 1&500 ettolitri «In gia
cenza.» a a RIETI (due cantina sociali) ce 
ne sono 2 mila e 500. •nVi-O-V'^'-r K 

Facendo I calcoli ai scopra che nel Lazio 
ci sono 48 cantine sociali, una realtà coo
perativa che associa già 13.600 produttori, 
mentre altri 1800 contadini hanno fatto do
manda di adesione. 

Sindacati: lottare contro le ristrutturazioni padronali 

Partecipazione e unità 
per sconfiggere la crisi 

Pesanti anche nel Lazio i riflessi delle manovre Fiat 
Il significato deglir sciòperi di edili e metalmeccanici 
Perché dev'essere costituito subito il governo regionale 

IT sindacato i è , impegnato 
in una prova decisiva.. La 
vertenza Fiat è la sfida più 
grave lanciata dal padronato 
ai lavoratori e alle organiz
zazioni sindacali, al loro ruo
lo contrattuale a quella stra
tegia più generale che fa del
la difesa e dell'allargamento 
dell'occupazione il suo asse 
portante. -

Nel Lazio i riflessi dell'at
tacco sono pesanti. Tutti i 
settori produttivi sono investi

ti da processi di ristruttura
zione incontrollata. L'occupa
zione, die pure è cresciuta 
in questi anni, soprattutto per 
l'espansione del settore ter
ziario. non assorbe le. fasce 
di disoccupazione e la nuova 
offerta di forza lavoro. I tra
dizionali rapporti tra le aree 
economiche dell'alto ' Lazio. 
dell'area romana e del basso 
Lazio tendono a modificarsi, 
provocando processi disgrega
tivi in tutte le zone e ag

gravando gli squilibri già esi
stenti. ' > -.'. r - •.. 
••• I " dati sono eloquenti: ol
tre. 200.000 i disoccupati di 
cui 114.000 giovani: 30.000 i 

: lavoratori in cassa integra
zione- speciale: .2.500 i dipen
denti della Fiat di - Cassino 
in cassa integrazione a- zero 
ore: oltre mule alla Snia di 
Rieti, e alcune centinaia agli 
stabilimenti di CoUeferro . e 
Castellacelo. .- * 
: Questi temi sono stati ap

profonditi l'altro Ieri nella 
riunione " del • comitato • diret
tivo . regionale •" Cgil-Cisl-Uil. 
L'ampia : relazione di Salva
tore Bonadonna. a nome del
la segreteria, e il dibattito 
che è seguito hanno delinea
to gli impegni che il sinda
cato si trova ad affrontare, 
le richieste alla base del con
fronto con il padronato e con 
le forze politiche della regio
ne. le condizioni per realiz
zare ' una mobilitazione _ di 
massa attorno alla iniziativa 
del. movimento sindacale. 
_•- Mentre si sviluppano, infat
ti. importanti azioni di lotta, 
come' lo sciopero degli, edili 
per fl rinnovo del contratti 
integrativi — hanno manife
stato ieri a Roma a conclu
sione di una settimana di. for
ti scioperi di zona — quello 
dei metalmeccanici di doma
ni. e mentre si preparano Ul-. 
tenori intensificazioni delle 
lotte, è iniziata una vasta 
fase idi consultazioni e. di di
battito •;• nelle organizzazioni 
sindacali e tra' i lavoratori. 
Nel Lazio sono già previsti. 
per i prossimi giorni, l'attivo 
unitario deìle categorie, dèi-' 

l'industria e delle strutture 
di zona al quale seguirà l'as
semblea dei lavoratori delle 
aziende in.crisi e dei delegati 
dei posti di lavoro nei quali 
è messa in pericolo l'occupa
zione. r -.'r-ir--: , j-fr 
.11 direttivo unitario.- nel 

frattempo, ha invitato le or
ganizzazioni sindacali di zona 
a pronunciarsi e ad arricchi
re il documento e per l'avvio 
del confronto sui temi dello 
sviluppo del Lazio», che sa
rà rapidamentê  sottoposto al
l'attenzione dèi, partiti è del 
consiglio regionale. Il docu
mento sindacale fa una. rico
gnizione generale della situa
zione socio-economica ' della 
regione, individua le linee di 
intervento a cui dare la prio
rità. indica distintamente le 
piattafórme di settore e le 
basi, di confronto: su cui im
pegnare le controparti pub
bliche e private. ^ 
• In questo modo la Federa

zione Cgil-Cisl-Uil vuole ulte
riormente ; sollecitare. là cc~-
stituzione del nuovo governo 
regionale, la cui. mancanza 
contribuisce ad, aggravare la 
crisi nella regione. ; 

: L'iniziativa articolata per la 
-difesa -dell'occupazione o per 
la ripresa economica della 
regione. ; si intreccerà, nelle 
prossime settimane, con quel
l'ampio dibattito che la Fe
derazione nazionale unitaria 
si appresta a lanciare, fra 
tutti i lavoratori, sulla stra
tegia e sulle scelte più gene
rali dei sindacato. Sindacato 
e crisi, sindacato e program
mazione, - sindacato e- rifor
me^.sindacato e ,poUtfche; #-, 
vendicative costituiranno glt 
argomenti di T»se che saran
no proposti al dibattito dai 
comitato direttivo nazionale 
che. termina questa sera i 
suoi lavori. •': -

Una fase nuova si apre nel
la vita del sindacato: lo sfor
zo per porre sempre più, i 
lavoratori ih grado di deter
minare il carattere e le scel
te dell'organizza zione. è una 
condizione, insieme ad un'ac-
cresciuta capacità di direzio
ne politica a tutti i livelli. 
per fare un sindacato più 
forte e unito. : ••••••> 

Lorenzo Barrino 

Come l'alleanza tra i Piemontési e monsignor De Merode sconvolse cento anni fai Prati di- Castellò > 

La metropolitana? No, dis^U re, meglio il P^ 
I soldi per la prima sotterranea finirono tutti nella costruzione del palazzo di giustizia - Magniloquenza della romanità, perbenismo e velleità savoiarda 

Piazza Cavour è uno dei 
nodi del rione Prati e U nu
cleo primitivo dei «Prati di 
Castello», U. primo quartiere 
che.sorse al di fuori della 
cerchia delle mura Aureliane 
all'indomani dell'arrivo • dei 
Piemontesi, n suo nome è 
legato al Palazzaccio e alla 
speculazione • che sconvolse 
gli antichi rioni e le distese 
di campagna ancora selvaggia 
che cingevano della loro sin
golare bellezza e del loro 
fascino la città oltre le mura 
difendendola dalla malaria. I 
Piemontesi iniziarono tale 
profanazione accordandosi 
con Monsignor de Merode, 
esponente della politica eco
nòmica della Curia. 

L'amplissima piazza Cavour 
sintetizza nelle sue origini, 
nello sviluppo dei suoi edifi
ci, neWavvicendarsi degli abi
tanti, la lunga trafila di fasi 
storiche che dai tempi di 
Roma antica si ricollegano 
alle più recenti. 

Dove adesso è la piazza, ai 
tempi di Roma imperiale 
cominciavano i Prati (o 
Campus Neronis) che si 
spingevano fino a via Pom
peo Magno. Sullo Ager Vati-
canus, cioè su questo tratto 
della sponda occidentale del 
Tevere, si ergevano la Mole 

• Adriana e San Pietro, intorno 
a questo l'agglomerato di 

' Borgo, quindi una distesa di 
pratii orti, casali, boscaglie 

La classe dirigente piemon
tese, installatasi a Roma, non 

'• portò con sé i benefici effetti 
• dell'annessione, ma i difetti e 

i paradossi del paese d'origi
ne, i compromessi socio-poli
tici, l'atteggiamento presun
tuoso i cui strascichi si ri
sentono ancora oggi Questo 
scorcio politico i suggellato 

dai nomi delle vie e dei ponti 
del quartiere. 

Veramente, t cerchi romani 
U ponte Cavour lo chiamano 
ancora Ponte di Ripetta, rifa
cendosi all'antica denomina
zione, a quando cioè l'antico 
traghetto spinto a mano su 
carrucole di corda da un Ca
ronte casareccio, trasportava 
i romani, in cerca di svago e 
di aria, alla distesa dei prati 
di Castello: traghetto sosti

tuito da un ponte di legno, 
quando Tantico e plateale 
Porto di Ripetta, nel WZ, fu 
inutilmente sacrificato alla 
cieca sistemazione urbanisti
ca che rifiutò i piani di 
Bausmann per una città più 
bella e moderna ma della 
quale fosse rispettata la pri
mitiva struttura storica. 

Si respinse anche, nel I&75, 
tZ progètto della metropolita
na sotterranea deWingegnert 

Ejnard e 3 denaro fu adope
rato, fra l'altro, per. H Palaz
zaccio. la cui massiccia mote 
fu impiantala su terreno pa
ludoso e mobile. Xe risen
tiamo ancora le conseguenze. 

L'opera venne tanto discus
sa che 2 suo architetto. Cai-
dermi, si uccise. ìl Palazzac
cio, la età prima pietra fu 
posta fl 14 febbraio JM», 
rappresenta la sintesi esaspe
rata delle velleità storico-po-

PICCOLA CRONACA 
Sottoscrizione 

Dai compagni AIDA ed 
ALBERTO MARANI ricevia-, 
mo per «l'Unità» la somma 
di 278.000 lire, raccolta in' 
occasione del loro matri
monio. 

Nozze 
81 sono sposati i compa

gni Cristina BariHari • Al

fio Giachini della sezione 
Pomezia, Al compagni le 
più vive felicitazioni dalla, 
sezione, dalla cellula Litton, 
dalla Bona e daU'«Unltà». 

Lutti 
• E" morto il fratello del 
compagno Vincenao Fonti-
coli. della cellula OMI. Al 
compagno a al familiari Je 

fraterne condogUanse della 
cellula, della sezione Ostien
se, della tona e deUTOittà». 

• • • 
* E* morto H padre del com

pagno Alberto Barocchi, del
la celiala Romana Gas. Al 
compagno e ai familiari le 
fraterne condogUanse della 
cellula, delle «estoni Ostien
se e TOT de' Cenci, dalla 

a deU'cUnità», 

litiche .del governo Savoia 
Da ciò U complesso affa

stellato del Palazzo d» Giasti-
zia. • 

Un po' pia sobria la faccia
ta posteriore che dà su piaz
za Cavour. 

Va detto fra parentesi che 
per la mano d'opera i pie
montesi importavano gente 
détte loro partì; così Vaffa-
moto popolo romano rimane
va affamato. 

La struttura dei palazzi che 
si affacciano sulla piazza 
(primi fra essi quelli all'an
golo di via Vittoria Colonna 
che vanno fino a ponte Ca
vour) ripetono m fono miao-
re U gusto àt grandiosità del 
Palazzaccio. Sono collegati al
lo scandalo e al fallimento 
della Banca Romana, che 
implicò le figure di maggiore 
spicco e stima del governo 
dell'epoca. 
.A Ismgo {'palazzi rimasero 

vuoti, finché, tra 3 primo e 
3 Jecondb decennio del '909 
ci fu un • primo decentramen
to della popolazione, piccoli 
impiegati ministeriali e pen
sionati, che non potevano 
sostenere la spesa degli affit
ti" nel centro storico. 

Ora che la patina del tem
po ha conferito un partico
lare sapore a questi edifici, 
dai coni ampi, laminosi e a-
riosì, la nuova febbre di ab
battimenti ha aperto larghi 
squarci per le modernissime 
costruzioni in vetro e metal
lo. Tornando a piazza Cavour 
3 Palazzaccio appare inguai-
nato nella impalcatura, Vac-
qua che si riversava nelle 
fontane, alla base, tace da 
decenni. Ce da augurarsi che 
la devastazione non. ricomin
ci ; 

Giorgio Sogrè 

L'agenzia vendite della Alco 
• • . . , t 

- . " - '" ' ""f_ -~/ ' ' . r ' - " . . - i 3 '- >• '- r- :. " : ' •: ' ,- ; ? > : - , ;' ^ 

Spostano Pnfficio, lo rispostano 
e poi lo rispostano ancora . 

.Un <balletto che dura da dodici anni. Ogni tanto qualche 
direttore generale o amministratore delegato (nell'arco di 4 
anni sono cambiati tre amministratori delegati e quattro pre
sidenti) defl'Ako. la società che produce il tonno in scatola, 
decide di spostare gli uffici e vendite > da Roma a Bari, .dove 
c'è Io staHmnento di produzione. Ci provano cìcacamente, ma 
ogni volta devono desistere perché a comi fatti è più razionale 
che un ufficio che ai deve occupare dei rapporti con i dienti 
sia il più possibile vicino al centro commercale del Paese. . -

Ma questo a chi dirige la società (una società della finan
ziaria SopaU del gruppo Efìm e quindi pobhnca) non interessa. 
fl nuovo presidente ha riproposto la questione. 

Non ne ha informato fl sindacato interno e quando il consi
glio di fabbrica ha ónposto la discussione ha couezknato una 
bella serie di e gaffe > (per usare un eufemismo): ha accusato 
di sabotaggio una delegata < colpevole > — si fa per dire — di 
aver organizzato ano sciopero, ha detto che comunque lo € spo
stamento» andrà avanti e se qualcuno d rimetterà «beh, sa
ranno affari suoi ».. 

PROVINCIA PI ROMA 
Avviso éU gara 

a —m m i L. 
I» ntinaton* mri «aerila ca* lì 
n d) «alia lana 2-2-1*73 n. 14.. 
LaArsaaaa cft* liilaiwluiia aaitadaaraaila n M i H ; nytailawa. 
taci Ti ta atl'ASjo Narianaia àw CaaawWart • aaf «a • tataatfa nea 
Infar'roi-t a fatila minJitato a aar la. praacrtna taManiIa. aaiia» 
no twamoaia ataaote <aiww<i (csrraaata al capta «al cartfficara 
di herdiaa» aM'AJtC) aatra 10 fg. «alla 

al 

m / A • f a ta r , ROMA* 

Musiche e 

danze per il 

sogno di un 

Pinocchio 

orientale 
Pinocchio è un ragazzone sui vent'anni, di naziona

lità bulgara; oltre ad una faccia simpatica Nicola Ste-
fanov (questo è il suo nome) ha un corpo da acrobata-
Lui e i suoi compagni del Teatro Nazionale della Gio
ventù di Sofia, infatti, sotto la guida del regista Andrei 
Avramov hanno trasformato ,la fiaba di Collodi in una 
deliziosa pantomima, ricca di gesti, di musiche, di fan
tasiose « trovate » e, appunto, di acrobazie. 

Da due anni la fiaba, nell'adattamento teatrale di 
Raffaello Lavagna, si replica a Sofia, é il successo è 
tale che si prevedono altri cinque anni di rappresenta
zioni. Ora Pinocchio affronta la «tournée» europea e, 
naturalmente,.in primo luogo la.fiaba tocca l'Italia, da 
cui.nasce. Diciamo subito che riguardo alla lingua non 

' esistono difficoltà, un po' perché la storia è nota univer
salmente, e un po' perché gli attori si sono prodigati, 
da tre mesi a questa parte, nel difficile compito di im
parare interiJunghi. brani del testo in italiano. - •• 

La poesia,' poi,' si comunica immediatamente: ci so
no scene indimenticabili, come il sogno di Pinocchio, o 
la ricerca che Mastro Ciliegia fa del fatidico pezzo di. 
legno in un bosco mimato" interamente dagli attori, o 
ancora il, viaggio nel ventre della balena, o la rappre
sentazione dei burattini di Mangiafuoco, che non hanno 
bisogno di parole. 

La Compagnia di Sofia mette a frutto anche delle 
ricerche sulla Commedia dell'Arte e sull'arte della 
« clownerie », che uniscono il patrimonio « nostrano » a 
quello, ricchissimo in questo campo, dell'Europa orien-
tale. • • - = • - . . r 

Pinocchio, cosi, diventa un bambino che deve diven
tare uomo, e i « buoni » e i « cattivi » della storia (la 

; Fata Turchina, il Gatto e la Volpe, Mangiafuoco. il 
Grillo.Saggio ecc...) sono degli adulti che si travestono 
per aiutarlo in questo compito. Eliminato quasi del tut
to è anche il risvolto più cupo e inquietante della gran
de fiaba: qui l'atmosfera è sempre gradevolmente so
gnante. --'-••~ .,.,-_•..,« , ' ;•••• •••-.. -••;•• -. -• 

Accanto a Stefanov recitano altri sei attori, tutti bra
vissimi: ad accoglierli, in questa tappa romana purtrop
po breve (dura fino a venerdì) è il Tendastrisce di Via 
Cristoforo Colombo. Gli orari sono particolarmente adat
ti ai bambini: due rappresentazioni, una alle 15 e una 
alle 17,30, e dei prezzi contenutissimi ' (1.500 lire a bi
glietto) volti a suscitare, soprattutto. l'Interesse delle 

.scolaresche. E* un'occasione degna di rilievo in un pa
norama, come quello romano, ancora non troppo ricco 
di spettacoli per l'infanzia * '. 

Pinocchio, nello spettacolo di A. AvraméV 

A conclusione del festival dell'Unità 

Domenica a Viterbo 
5 KùtilFeìa e il 
gruppo «Africa '70» 

Viterbo, Prato Giardino, 
domenica prossima. Al Fe
stival provinciale dell'Unita, 
nella giornata di chiusura, 
parteciperà il famoso sasso
fonista nigeriano Kuti Pela, 
con il suo gruppo «Africa 
"70». La serata conclusiva, 
quindi, si presenta piena di 
interesse, ali ' insegna dei 
buon gusto musicale, fi «re 
defi'afro-best», dopo le note 
vicende giudiziarie che lo 
hanno accolto appena sbar
cato In Italia (e daìle quali 
è uscito a testa alte) si 
esibirà nel suo ricco reper
torio. 

Come si ricorderà, Kotl 
Pela venne arrestato a Mi
lano appena atterrato all'ae
roporto della Malpensa: l'ac
casa era di possesso di so-
statue stupefacenti. Questo 
episodio gli fu di ostacolo 
alla partecipazione al Festi
val naskmale dtirUnità che 
si stava svolgendo a Bolo

gna. Soltanto dopo qualche 
giorno fa possibile stabilire 
che le sostanse stupefacenti 
trovate in uno dei bagagli 
del gruppo appartenevano a 
una giovane newyorkese che 
si era infiltrata fra 1 con> 
ponenti del complesso. 

Intanto la festa provb> 
dale di Viterbo continua 
con saccesso e con grande 
partecipatìone di pubblica 
Dopo le iniziative dei giorni 
worsi. oggi si svolgerà un 
dibattito sul tema: «L'ini
ziativa dei comunisti contro 
le manovre e i ricatti della 
DC, per una nuova giunta 
democratica e di sinistra 
•Ha Regione Lazio ». All'ini
ziativa parteciperanno Paolo 
Ciofi. vicepresidente della 
giunta regionale. Oreste 
Massolo, segretario della Fe
derazione del PCI, ed Ugo 
Sposetti, presidente deUa 
provtocta di Viterbo. 


